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Prima del ‘68 



  

Mario Savio 
(New York,8 dicembre 1942 – Sebastopol, 6 novembre 1996)  

L’università è attualmente chiamata a educare un 

numero di studenti prima inimmaginabile […]; a 

fondere le sue attività con l’industria come mai 

prima d’ora. 
Sproul Hall Steps, UC Berkeley, December 2, 1964 



  

  

Negli Stati Uniti 



  

  

4 aprile 1968  

Omicidio di Martin Luther King 



  

Robert Kennedy  

Campagna elettorale 



Non troveremo mai un fine per la nazione né una nostra personale 

soddisfazione nel mero perseguimento del benessere economico, 

nell'ammassare senza fine beni terreni. 

Non possiamo misurare lo spirito nazionale sulla base dell'indice 

Dow-Jones, né i successi del paese sulla base del Prodotto Interno 

Lordo.   

Il PIL comprende anche l'inquinamento dell'aria e la pubblicità delle 

sigarette, e le ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle 

carneficine dei fine-settimana. […] 

 

Il PIL non tiene conto della salute delle nostre famiglie, della 

qualità della loro educazione o della gioia dei loro momenti di 

svago. Non comprende la bellezza della nostra poesia o la solidità 

dei valori familiari, l'intelligenza del nostro dibattere o l'onestà 

dei nostri pubblici dipendenti. Non tiene conto né della giustizia 

nei nostri tribunali, né dell'equità nei rapporti fra di noi. 

 

Il PIL non misura né la nostra arguzia né il nostro coraggio, né la 

nostra saggezza né la nostra conoscenza, né la nostra compassione né 

la devozione al nostro paese. Misura tutto, in breve, eccetto ciò che 

rende la vita veramente degna di essere vissuta. 

Può dirci tutto sull'America, ma non se possiamo essere orgogliosi di 

essere americani. 

 

Robert Kennedy, Non troveremo mai  

un fine per la nazione…, 18 marzo 1968 



  

5 giugno 1968 

Assassinio di Robert Kennedy 



  

Protesta contro la 

guerra in Vietnam 



  

  

In Italia 



  

  
31 gennaio 1968 

Occupata la facoltà di Sociologia  

dell’Università di Trento 



  

  

1° marzo 1968 

Roma: scontri tra studenti e polizia  

a Valle Giulia, oltre 600 feriti 



  

  Pier Paolo Pasolini 
(Bologna, 5 marzo 1922 – Roma, 2 novembre 1975) 



 

[…] Quando ieri a Valle Giulia avete fatto a botte 
coi poliziotti,  
io simpatizzavo coi poliziotti.  
Perché i poliziotti sono figli di poveri.  
Vengono da subtopie, contadine o urbane che siano.  
Quanto a me, conosco assai bene  
il loro modo di esser stati bambini e ragazzi,  
le preziose mille lire, il padre rimasto ragazzo anche lui,  
a causa della miseria, che non dà autorità.  

 

La madre incallita come un facchino, o tenera  
per qualche malattia, come un uccellino;  
i tanti fratelli; la casupola  
tra gli orti con la salvia rossa (in terreni  
altrui, lottizzati); i bassi  
sulle cloache; o gli appartamenti nei grandi  
caseggiati popolari, ecc. ecc.  

 

E poi, guardateli come li vestono: come pagliacci,  
con quella stoffa ruvida, che puzza di rancio  
furerie e popolo. Peggio di tutto, naturalmente,  
è lo stato psicologico cui sono ridotti  
(per una quarantina di mille lire al mese):  
senza più sorriso,  
senza più amicizia col mondo,  
separati,  
esclusi (in un tipo d’esclusione che non ha uguali); 
umiliati dalla perdita della qualità di uomini  
per quella di poliziotti (l’essere odiati fa odiare).  

 

Pier Paolo Pasolini, Il Pci ai giovani 



  

18 giugno 1968 

Contestazione  

alla Biennale di Venezia 



  

16 ottobre 1968 

Occupazione  

del liceo romano Mamiani e di altre scuole italiane 

14 novembre 1968 

Sciopero unitario di CGIL, CISL e UIL:  

non accadeva da vent’anni 

2 dicembre 1968 

Ad Avola la polizia  

spara  

sui braccianti  

in sciopero:  

muoiono  

Giuseppe Scibilia,  

48 anni,  

e Angelo Sigona,  

25 anni 

 



  

7 dicembre 1968 

Gli studenti lanciano uova e ortaggi agli 

spettatori della “prima” della Scala 

19 dicembre 1968 

In Italia l’adulterio della donna non è più reato 



  

  

Il lungo ‘68 



  

27 febbraio 1969 

A Roma lo studente Domenico Congedo, 24 anni, muore durante 

un’aggressione fascista alla facoltà di Magistero 

 

9 aprile 1969 

Tumulti dei lavoratori a Battipaglia: la polizia  

uccide Carmine Citro, 19 anni, e Teresa Ricciardi, 30.  

I manifestanti incendiano il palco da cui stanno parlando  

i sindacati 

 

29 giugno 1969 

Giorgio Almirante è il nuovo segretario MSI 



  

  
1° settembre 1969  

Gheddafi prende il potere in Libia 

 

11 settembre 1969  

Lo sciopero nazionale dei metalmeccanici  

dà il via al cosiddetto “autunno caldo” 



 

  

21 ottobre 1969  

Golpe militare in Somalia: prende il potere Siad Barre 

 

22 ottobre 1969  

A Genova si costituisce il Gruppo XXII ottobre, una 

delle prime formazioni terroriste di sinistra 



  

1° novembre 1969 

Nasce il settimanale “Lotta Continua” 

 

19 novembre 1969  

A Milano scontri tra polizia  

e lavoratori: muore l’agente  

Antonio Annarumma, 21 anni 

 

26 novembre 1969  

Il PCI espelle il gruppo  

de “il manifesto” 

 

11 dicembre 1969  

Il Senato approva lo Statuto  

dei lavoratori 



  

12 dicembre 1969 

Strage di piazza Fontana: 17 morti e 88 feriti  

15 dicembre 1969  

Muore  

l’anarchico  

Giuseppe Pinelli, 

41 anni,  

precipitando  

dalla questura  

di via  

Fatebenefratelli  

di Milano  

 

 

25 dicembre 1969  

A Roma muore il neofascista Armando Calzolari, 43 anni, 

che aveva annunciato rivelazioni su piazza Fontana 



La strage di piazza Fontana annuncia gli anni Settanta […]. Sono 

centinaia le persone che perdono la vita in seguito a stragi, atti 

terroristici, violenze di piazza, e migliaia i feriti: vittime nei 

primi anni soprattutto dello stragismo e dello squadrismo 

neofascista, e poi del terrorismo di sinistra degli ‘anni di 

piombo’. […] eppure negli stessi anni e negli stessi mesi avanzano 

in modo prepotente le istanze di rinnovamento cresciute negli anni 

Sessanta. Con una più ampia realizzazione della Costituzione: 

negli istituti (dalle Regioni al referendum) e nella ‘democrazia 

quotidiana’, grazie alla progressiva abolizione di norme e codici 

ereditati dal fascismo. Con la realizzazione di importanti 

conquiste: dall’introduzione del servizio civile all’abbassamento 

a 18 anni del diritto di voto; dalla legge sul divorzio a quella 

sul diritto di famiglia a una regolamentazione dell’aborto che 

pone fine alle pratiche clandestine; dalla riforma sanitaria a 

quella delle carceri e degli ospedali psichiatrici.  

 

Sono elementi fecondi ma al tempo stesso pesa negativamente 

l’incapacità della politica di riformare le istituzioni e se 

stessa.  

  

Guido Crainz, Storia della repubblica, Roma, Donzelli, 2016 



[Il poliziotto Rogas] aveva dei princìpi, in un paese in 

cui nessuno ne aveva. […] si trattava di difendere lo 

stato contro coloro che lo rappresentavano, che lo 

detenevano. Lo stato detenuto. E bisognava liberarlo. Ma 

era in detenzione anche lui: non poteva che tentare di 

aprire una crepa nel muro. 

  

Leonardo Sciascia, Il contesto,  

Torino, Einaudi, 1971 

Un vero e proprio choc, non credevo che si potesse 

arrivare a tanto. […] ero convinto di avere il cielo in 

mano, mi sembrava che niente potesse impedirci di fare 

le cose che ritenevamo giuste. Non mi capacitavo che per 

toglierci il cielo di mano facessero simili vigliaccate.  

  

Beppe Cannizzaro,  

operaio dell’Alfa di Arese 



  

  

In Europa 



  

  
Il maggio francese 

13 maggio 1968  

Ottocentomila persone  

in piazza a Parigi:  

è l’apice  

del “maggio francese” 



  

  
15 maggio 1968  

Sciopero degli operai  

dello stabilimento  

di Boulogne Billancourt 



  

In Cecoslovacchia 

3 gennaio 1968 

Alexander Dubcek segretario del Partito 

comunista cecoslovacco 



  

Primavera di Praga 



  

  

21 agosto 1968  

I sovietici invadono la Cecoslovacchia 

 



 

Questa primavera ci ha restituito, come dopo la guerra, 

una grande occasione. Abbiamo di nuovo la possibilità di 

prendere nelle nostre mani la nostra causa, che ha il 

titolo provvisorio di socialismo, e darle un volto 

corrispondente a quella che una volta era la nostra 

buona fama, alla relativamente buona opinione che 

avevamo di noi stessi.  

 

La primavera è appena finita e non tornerà più. Il 

prossimo inverno sapremo tutto. Si chiude così questo 

nostro proclama agli operai, ai contadini, agli 

impiegati, agli artisti, agli scienziati, ai tecnici, a 

tutti. È stato steso su iniziativa degli scienziati. 

 

 

 

Ludvík Vaculík, Manifesto delle 2000 parole, 

in «Literární listy», 18, 27 giugno 1968 



  

Emil Zátopek 
(Koprivnice, 19 settembre 1922 – 

 Praga, 22 novembre 2000) 

Věra Čáslavská 
(Praga, 3 maggio 1942 – 

 Praga, 30 agosto 2016) 



  

  
16 gennaio 1969  

A Praga lo studente Jan Palach si 

dà fuoco per protestare  

contro l’invasione sovietica:  

morirà tre giorni dopo 



  

  

Le Olimpiadi  

di  

Città del Messico 
 

12 - 27 ottobre 1968 



  

  

28 luglio 1968 

a Città del Messico truppe 

assaltano a colpi di bazooka  

l’università occupata: 20 morti 

 

3 ottobre 1968 

a Città del Messico le forze 

dell’ordine uccidono  

un centinaio di studenti  

durante una manifestazione  

in piazza delle Tre Culture 



  



  



  20 luglio 1969 

L’uomo sbarca sulla luna 



  

  
15-18 agosto 1969 

Bethel, Stato di New York, 

Festival di Woodstock 
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Power point  

a cura della 3L Linguistico  
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